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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO PER ALUNNI STRANIERI

Scuola Secondaria di primo grado: 
Da compilare a cura del Consiglio di classe

	Istituzione scolastica:
	

	Anno scolastico:
	

	Insegnante coordinatore:
	

	Referente d’Istituto per l’intercultura:
	



Scuola Primaria: 
Da compilare a cura del Consiglio di classe

	Istituzione scolastica:
	

	Anno scolastico:
	

	Team docenti:
	

	Referente d’Istituto per l’intercultura:
	














1. DATI ANAGRAFICI E INFORMAZIONI ESSENZIALI DI PRESENTAZIONE DELL’ALLIEVO


Cognome e nome: .............................................................................................................................
Classe: ………………………………………………………………………………………………………………………………………….
Luogo e data di nascita: ………………………………………………………………………………………………………………..
Mese e anno di arrivo in Italia: …………………………………………………………………………………………………….
Carriera scolastica:
‐ Tipologia di scuola frequentata nel Paese d’origine: …………………………………………………………………..
‐ Scuole frequentate in Italia: ……………………………………………………………………………………………………….
Lingua d’origine: ………………………………………………………………………………………………………………………….
Lingue studiate oltre a quella d’origine: ………………………………………………………………………………………
In Italia vive:
                     ⬜ con i genitori                             ⬜ con altri (specificare).............................

1.1 TIPOLOGIA DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE 

· A. alunno NAI (si intendono gli alunni stranieri inseriti per la prima volta nel nostro sistema scolastico nell’anno scolastico in corso o in quello precedente)
· B. alunno straniero giunto in Italia nell’ultimo triennio (si intendono gli alunni che hanno superato la prima alfabetizzazione ma ancora non hanno raggiunto quelle competenze nella lingua italiana tali da poter affrontare le materie di studio)
· C. alunno straniero che pur essendo in Italia da più anni – oltre il triennio- trova ancora difficoltà nella lingua italiana ed in particolare in quella dello studio
· D. alunno straniero con età anagrafica non corrispondente alla classe d’inserimento, causa
· ripetenza
· inserimento in una classe “inferiore” in accordo con la famiglia

Altre eventuali informazioni:
…………………………………………………………………………………………………………

1.2 VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE LINGUISTICHE IN INGRESSO SITUAZIONE DI PARTENZA

(Barrare una o più caselle)
Facendo riferimento a
· test di ingresso
· incontri con il mediatore culturale
· osservazioni sistematiche
· prime verifiche
· colloquio con la famiglia 

Risulta la seguente situazione di partenza (indicare con una X)

	ITALIANO L2
	LIVELLO 0
Principiante
assoluto
	LIVELLO A1
Molto
elementare
	LIVELLO A2
Elementare
	LIVELLO B1
Intermedio
	LIVELLO B2
Autonomo

	Livello di comprensione
Italiano orale
	
	
	
	
	

	Livello di interazione italiano orale
	
	
	
	
	

	Livello di produzione
Italiano orale
	
	
	
	
	

	Livello di comprensione
Italiano scritto
	
	
	
	
	

	Livello di produzione
Italiano scritto
	
	
	
	
	



2. INTERVENTI INTEGRATIVI DI SUPPORTO PREVISTI
(Barrare una o più caselle)

· alfabetizzazione di base in orario curricolare
· alfabetizzazione di secondo livello in orario curricolare
· per la scuola secondaria di primo grado: alfabetizzazione di base/di secondo livello in sostituzione dello studio della Seconda Lingua Straniera- Francese (solo per NAI), come previsto dal comma 10 dell’art.5 del D.P.R. n.89/2009
· allineamento nelle lingue straniere in orario curricolare
·  studio assistito in orario curricolare
· recupero metodologico in orario curricolare
·  recupero per alcune discipline
· sostegno disciplinare con l’intervento di mediatori 
· tutoraggio tra pari in orario curricolare
· utilizzo di testi facilitati corso avanzato L2
· [bookmark: _heading=h.gjdgxs]altro (indicare)………………………………………………………………………………..
3. PROGRAMMAZIONE DIDATTICA PERSONALIZZATA

Il Consiglio di Classe/team docente , tenuto conto delle difficoltà rilevate, propone un intervento personalizzato negli obiettivi, nei contenuti, nei tempi e nelle modalità di verifica e di valutazione, allo scopo di permettere all’allievo di raggiungere gli obiettivi prefissati nelle singole discipline.
(Barrare una o più caselle e inserire nuovi obiettivi a seconda della programmazione disciplinare)
	Disciplina
	Obiettivi disciplinari da perseguire

	Italiano
	· Comprendere un discorso semplice riferito ad argomenti relativamente noti
· Comprendere i punti essenziali delle lezioni con l’aiuto di glossari e mappe concettuali
· Comprendere testi in linguaggio corrente su temi a lei/lui accessibili
· Comunicare con frasi semplici su argomenti familiari
· Riferire su un’esperienza, un avvenimento, un testo letto 
· Scrivere sotto dettatura
· Produrre frasi semplici
· Produrre un testo semplice, comprensibile anche se con alcuni errori
· Utilizzare i principali tempi verbali (indicativo presente e passato prossimo) 
· ………………………………………………………………………………………………………………….…

	Storia
	· Riconoscere le relazioni tra gli eventi: prima/poi; causa/effetto
· Comprendere ed utilizzare i termini essenziali del linguaggio specifico della materia
· Comprendere punti essenziali delle lezioni con l’aiuto di glossari e mappe concettuali
· Conoscere semplici fatti storici 
· ……………………………………………………………………………………………………………………

	Geografia
	· Comprendere ed utilizzare i termini essenziali del linguaggio specifico della materia
· Comprendere punti essenziali delle lezioni con l’aiuto di glossari e mappe concettuali
· Leggere e comprendere carte geografiche
· Orientarsi nello spazio 
· …………………………………………………………………………………………………

	Matematica
	· Comprendere ed utilizzare i termini essenziali del linguaggio specifico della materia
· Comprendere punti essenziali delle lezioni con l’aiuto di glossari e mappe concettuali
· Riconoscere numeri naturali e operare con essi
· Eseguire le quattro operazioni e i confronti tra i numeri conosciuti
· Descrivere semplici figure geometriche
· Comprendere, conoscere ed applicare regole e formule geometriche
· Rappresentare insiemi di dati utilizzando schemi, grafici e tabelle
· ………………………………………………………………………………………………....
· ……………………………………………………………………………………………………

	Scienze
	· Comprendere ed utilizzare termini essenziali del linguaggio specifico della materia
· Comprendere punti essenziali delle lezioni con l’aiuto di glossari e mappe concettuali
· Descrivere semplici fenomeni scientifici attraverso l’osservazione di vari sussidi
· ……………………………………………………………………………………………………………………..
· ………………………………………………………………………………………………………………………

	Inglese
	· Comprendere e utilizzare espressioni di uso quotidiano
· Comprendere ed utilizzare frasi semplici tese a soddisfare bisogni di tipo concreto
· Interagire in modo semplice sui temi di carattere personale
· ……………………………………………………………………………………………………………………..

	Francese
	· Comprendere e utilizzare espressioni di uso quotidiano
· Comprendere ed utilizzare frasi semplici tese a soddisfare bisogni di tipo concreto
· Interagire in modo semplice sui temi di carattere personale
· ……………………………………………………………………………………………………………………..

	Tecnologia
	· Comprendere ed utilizzare i termini essenziali del linguaggio specifico della materia
· Comprendere punti essenziali delle lezioni con l’aiuto di glossari e mappe concettuali
· Utilizzare gli strumenti necessari per realizzare il disegno tecnico
· …………………………………………………………………………………………………………….

	Arte e immagine
	· Comprendere ed utilizzare termini essenziali del linguaggio specifico della materia
· Comprendere punti essenziali delle lezioni con l’aiuto di glossari e mappe concettuali
· Utilizzare diverse tecniche e strumenti per creare messaggi ed oggetti
· ………………………………………………………………………………………………………………………...

	Musica
	· Comprendere e utilizzare i termini essenziali del linguaggio specifico della materia
· Comprendere punti essenziali delle lezioni con l’aiuto di glossari e mappe concettuali
· Comprendere semplici brani musicali
· ……………………………………………………………………………………………………………………..

	Educazione fisica
	· Comprendere ed utilizzare i termini essenziali del linguaggio specifico della materia
· Conoscere e usare il linguaggio di base di alcuni sport
· Comprendere punti essenziali delle lezioni con l’aiuto di glossari e mappe concettuali
· Eseguire le attività di pratica motoria
· ……………………………………………………………………………………………………………………….

	Religione/ Attività alternativa
	



(Inserire i codici dalle tabelle sottostanti)

	Disciplina
	Misure dispensative
	Strumenti compensativi
	Modalità di verifica;
criteri di valutazione

	Italiano
	
	
	

	Storia
	
	
	

	Geografia
	
	
	

	Matematica
	
	
	

	Scienze
	
	
	

	Inglese
	
	
	

	Francese
	
	
	

	Tecnologia
	
	
	

	Arte e immagine
	
	
	

	Musica
	
	
	

	Educazione fisica
	
	
	

	Religione/Attività alternativa
	
	
	



	A
	  MISURE DISPENSATIVE E INTERVENTI DI INDIVIDUALIZZAZIONE

	1. Dispensa dai tempi standard (prevedendo, ove necessario, una riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi)

	2. Dispensa da un eccessivo carico di compiti a casa con riadattamento e riduzione dei contenuti, senza modificare gli obiettivi

	3. Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e interrogazioni delle varie materie

	4. Gradualità del raggiungimento degli obiettivi minimi da recuperare negli anni scolastici futuri (cfr. sopra)

	5. Altro (specificare)



	B
	  STRUMENTI COMPENSATIVI

	1. Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico per l’italiano

	2. Utilizzo di schemi e tabelle, elaborate dal docente e/o dall’alunno, di grammatica (es. tabelle delle coniugazioni verbali, glossari…) come supporto durante compiti e verifiche scritte e/o orali

	3. Utilizzo di tavole di matematica (es. formulari…) elaborate dal docente e/o dall’alunno, e di schemi e/o mappe come supporto durante compiti e verifiche scritte e/o orali

	4. Utilizzo del dizionario bilingue (cartaceo o digitale)

	5. Altro (specificare) 



	C
	  MODALITÀ DI VERIFICA E CRITERI DI VALUTAZIONE

	1. Accordo sulle modalità e i tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare più supporti (videoscrittura, correttore ortografico)

	2. Accordo sui tempi e sui modi delle interrogazioni su parti limitate e concordate del programma

	3. Riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi

	4. Utilizzo nelle verifiche scritte di domande a risposta multipla e abbinamento (con possibilità di completamento e/o arricchimento con una discussione orale), che integrano le domande a risposte aperte

	5. Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali

	6. Valutazione del contenuto e non della forma

	7. Valorizzazione dei successi sugli insuccessi al fine di elevare l’autostima e le motivazioni di studio

	8. Uso di linguaggi non verbali: foto, video, grafici, cartine ecc.

	9. Uso di schede suppletive, di testi facilitati, di testi semplificati

	10. Altro (specificare) 



[bookmark: _heading=h.30j0zll]3.1 OBIETTIVI TRASVERSALI

Vista la situazione di partenza, il C.di C. stabilisce di perseguire gli obiettivi di seguito indicati: (Barrare una o più crocette)
· Promuovere l’inserimento e l’integrazione all’interno della  classe di appartenenza
· Valorizzare l’identità culturale
· Favorire lo scambio ed il confronto delle esperienze anche in ambito disciplinare
· Fornire gli strumenti linguistici di base per un successo formativo
· Favorire la crescita globale di proseguire con profitto e autonomia l’iter scolastico dell’alunno

4. VALUTAZIONE
4.1 VALUTAZIONE I QUADRIMESTRE:
(Barrare una casella)
· la valutazione non viene espressa in quanto l’alunno si trova nella fase alfabetizzazione in lingua italiana/ di acquisizione della lingua italiana
· la valutazione espressa fa riferimento al PDP, programmato per gli apprendimenti, in quanto l’alunno si trova nella fase di acquisizione della lingua italiana.

4.2 VALUTAZIONE DI FINE ANNO SCOLASTICO:
(Barrare una o più caselle)
La valutazione tiene conto dei seguenti indicatori:

· percorso scolastico pregresso
· risultati ottenuti nell’apprendimento dell’italiano L2 e/o nelle azioni di sostegno programmate
· risultati ottenuti nei percorsi disciplinari programmati
· motivazione, partecipazione, impegno
· progressione e potenzialità d’apprendimento

5. IL PATTO SCUOLA-FAMIGLIA
La famiglia si impegna a :
· Collaborare con il corpo docente, segnalando eventuali situazioni di disagio
· Sostenere la motivazione e l’impegno dell’alunno nel lavoro scolastico e nel lavoro a casa
· Aiutare l’alunno nella gestione dei tempi di studio
· Verificare regolarmente lo svolgimento dei compiti assegnati
· Incoraggiare l’acquisizione di un sempre maggiore grado di autonomia nella produzione e gestione degli strumenti compensativi (schemi, tabelle…)
· Verificare che vengano portati a scuola i materiali necessari per la lezione
Il presente PDP è soggetto a verifiche in itinere durante l’anno scolastico e ad eventuali integrazioni/variazioni concordate fra le parti.

In base alle indicazioni della D.M. Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012: “Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica” e della CM n. 8, 6 marzo 2013, il Consiglio della classe_______, anno scolastico_______, riunitosi il giorno __________, decide all’unanimità/a maggioranza l’adozione del Piano Didattico Personalizzato sopraindicato, sottoscritto da: 


Il Team docenti/Consiglio di classe

	Cognome e nome del docente
	Firma

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	



Zogno,  …………………………………………………………

Il Dirigente Scolastico 
_____________________________

II genitore o chi ne fa le veci  
 _____________________________
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